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SIMONA ANTOLINI*

BOLLI RODII DA SVASA E NUOVE CONSIDERAZIONI 
SULLA DIFFUSIONE DEL VINO GRECO 

NELL’ITALIA CENTRO-ADRIATICA

 Abstract

New Rhodian stamps and different reading of other already published from Central Adriatic 
Italy are object of this paper. They date to the 2nd century BC. Rhodian stamps in Suasa are con-
centrated in the Graccan age and might attest a new administrative phase in the romanization 
of this territory.

Keywords: Rhodian stamps, Central Adriatic Italy, 2nd century BC, Suasa, romanization.

Il ritrovamento di nuovi bolli rodii nel corso delle campagne di scavo condotte 
dall’Università degli Studi di Bologna nella necropoli orientale di Suasa arricchisce 
considerevolmente la documentazione già nota per l’area medio-adriatica1, quasi rad-
doppiando il numero degli esemplari conosciuti, e fornisce l’occasione per tornare 
sulla complessa questione della commercializzazione di prodotti greci nelle regioni 
centro-orientali dell’Italia. 

Si tratta di 10 frammenti di anse di anfore rodie, rinvenuti quasi tutti nel corso della 
campagna del 2014 (uno nel 2013 e uno nel 2016) nell’area a nord della via glareata, 
interpretata come il settore di deposizioni più antico, dal quale provengono iscrizioni 
lapidarie e altro instrumentum domesticum inscriptum inquadrabili fra il II e il I sec. 
a.C.2. La maggior parte delle anse bollate proviene da due invasi di origine antropica, 

* Università di Macerata; simona.antolini@unimc.it.
1 Colgo l’occasione per ringraziare i colleghi e amici Enrico Giorgi e Anna Gamberini, con i quali col-

laboro da anni sul municipio suasano, per avermi affidato lo studio dei materiali iscritti dello scavo, diretto 
da Enrico Giorgi. Per la diffusione dei bolli rodii in area adriatica si rimanda a S.M. MARENGO, G. PACI, 
Per la circolazione delle anfore rodie e tardo-repubblicane in area adriatica, in Est enim ille flos Italiae… Vita 
economica e sociale nella Cisalpina romana. Atti delle giornate di studi in onore di Ezio Buchi, Verona 2008, 
pp. 314-316, 320-322 tab. 1, con l’elenco degli esemplari attestati (per un totale di 23); N. BADOUD, Bolli 
rodii a Siracusa, Taranto e nell’area adriatica. Sul commercio del vino e del grano in età ellenistica, in Realtà 
medioadriatiche a confronto. Contatti e scambi tra le due sponde. Atti del Convegno (Termoli, 22-23 luglio 
2016), a cura di G. De Benedittis, Campobasso 2018, pp. 121-134, con l’elenco degli esemplari (per un 
totale di 34). Per un quadro sulla vicina Cispadana, con ulteriori notizie sulla produzione e sul commercio 
del vino rodio, cfr. A. BUONOPANE, C. CORTI, Commerci ellenistici in Cispadana: le anfore rodie, «Ricerche 
ellenistiche», I (2020), pp. 179-192.

2 Si tratta di una stele a finta porta (seconda metà II-inizi I a.C.), di un coperchio di urna (fine II-prima 
metà I a.C.), di una stele con rappresentazione di Gorgone, di un piatto (metà II a.C.) e di una pisside (II 
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che intaccarono in parte la necropoli a nord e a ovest, in strati di riempimento realizzati 
forse per bonificare l’area; un solo esemplare (n. 7) viene dall’interno di una tomba3. 

I nuovi bolli (Figg. 1-11) restituiscono nomi di produttori e di magistrati eponimi 
e si inquadrano tutti nel II sec. a.C.4: in particolare uno soltanto può essere riferito con 
certezza alla prima metà del secolo (n. 7), sei all’età graccana (nn. 2, 3, 6, 8, 10, 13). Sono 
del tipo sia a cartiglio rettangolare sia circolari, disposti questi ultimi intorno alla rosa ro-
dia e alla testa di Helios, in entrambi i casi con le lettere rivolte verso l’interno del bollo.

Fig. 1. Il bollo n. 2.

a.C.) a v.n., di frammenti di sigillata italica. Questi materiali, insieme ai bolli rodii, sono oggetto di tratta-
zione da parte della sottoscritta nella pubblicazione dello scavo: S. ANTOLINI, Dati epigrafici dalla necropoli 
orientale: iscrizioni lapidarie e instrumentum inscriptum, in La necropoli orientale di Suasa, a cura di J. Bog-
dani, A. Gamberini, E. Giorgi, c.d.s. Notizie preliminari sulla necropoli sono state fornite da S. DE MARIA, 
E. GIORGI, Urbanistica e assetti monumentali di Suasa. Novità dalle ricerche recenti, in Epigrafia e archeologia 
romana nel territorio marchigiano. Atti del Convegno di Studi (Macerata, 22-23 aprile 2013) (Ichnia, 13), 
a cura di G. Paci, Tivoli 2013, pp. 113-129; A. GAMBERINI, S. MORSIANI, La necropoli orientale della città 
romana di Suasa: primi dati dallo studio dei corredi, «Rei cretariae Romanae fautorum acta», 44 (2016), pp. 
183-190; E. GIORGI, Suasa: genesi e sviluppo di un municipio romano dell’agro gallico, «Atta», 30 (2020), pp. 
110-112; J. BOGDANI, E. GIORGI, I. ROSSETTI, La necropoli orientale di Suasa, in Roma e il mondo adriatico. 
Dalla ricerca archeologica alla pianificazione del territorio. Atti del Convegno internazionale (Macerata, 18-20 
maggio 2017), II, Roma 2022, pp. 115-132.

3 Si tratta della tomba 517, segnalata dalla stele-cinerario decorata da testa di Gorgone, al di sotto 
della quale è stata rinvenuta un’uncia repubblicana che in base al peso viene datata al III sec. a.C. (cfr. BO-
GDANI, GIORGI, ROSSETTI, La necropoli orientale cit., p. 119).

4 Si segue la cronologia elaborata da Gérald Finkielsztejn (cfr. G. FINKIELSZTEJN, Chronologie détaillée 
et révisée des éponymes amphoriques rhodiens, de 270 à 108 av. J.-C. environ (BAR International Series 990), 
Oxford 2001, p. 196), tenendo conto delle osservazioni di Nathan Badoud (per un quadro di sintesi cfr. 
BADOUD, Bolli rodii cit., p. 122).
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Fig. 2. Il bollo n. 3.

Fig. 3. Il bollo n. 6.
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Fig. 4. Il bollo n. 7.
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Fig. 5. Il bollo n. 8.
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Fig. 6. Il bollo n. 10.

Fig. 7. Il bollo n. 11.
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Fig. 8. Il bollo n. 13.

Fig. 9. Il bollo n. 14.
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Fig. 10. Il bollo n. 15.
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Fig. 11. Il bollo n. 16.
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Fra i produttori sono attestati:

–   (n. 2), che sulla base della connessione con gli altri materiali della 
medesima unità stratigrafica può essere identificato con il fabbricante asso-
ciato all’eponimo del 129 a.C. Aghestratos II, piuttosto che con l’omonimo, 
maggiormente noto, degli anni 180-146 a.C.5;

–   (n. 3), in connessione con uno stilizzato grappolo d’uva, inquadrabi-
le nel V periodo, corrispondente alla seconda metà del II sec. a.C.6;

–   (n. 7), in un bollo circolare disposto intorno all’emblema della 
rosa rodia, l’attività del cui atelier si colloca fra il 184 e il 150 a.C.7;

–   (n. 10), in connessione con il tirso, elemento che rende più pro-
babile la sua identificazione con il produttore degli anni 117-113 a.C. piuttosto 
che con uno degli omonimi eponimi (Polyaratos I e Polyaratos II, rispettiva-
mente del 269 a.C. e del 125 a.C.)8.

Essi sono in genitivo ( , ) o nominativo ( ); incer-
to il caso di  per lo stato frammentario del bollo. 

Fra i magistrati sono documentati:

–   (n. 6), che le ultime ricerche di Nathan Badoud consentono di 
collocare nel 131 a.C.9;

–   (n. 8), inquadrabile nel 127 a.C.10;
–   (n. 11), nella forma con la chiusura del dittongo in iota, che Ba-

doud inserisce nel 124 a.C.11.

I magistrati sono indicati mediante l’espressione temporale  + genitivo, pre-
ceduto o meno dal sostantivo  ([ ] ]

[ ]).

5 Cfr. G. BEVILACQUA, Bolli anforari rodii dal centro sannitico di Monte Vairano, in Miscellanea (Tituli, 
2), Roma 1989, pp. 27-28 n. 7. All’esemplare del Ponto Eusino si aggiunge ora quello dalla necropoli di 
Paphos (Hellénika) di Cipro, con proposta di datazione agli anni intorno al 123 a.C. (A. MARANGOU, E. RAP-
TOU, N. BADOUD, La contribution des amphores timbrées à la datation de la nécropole de Paphos-Hellénika, 
in Analyses et exploitation des timbres amphoriques grecs, éd. par N. Badoud, A. Marangou, Rennes Cedex 
2019, p. 300 n. AR13).

6 Galèstes appartenne a un atelier produttivo, contraddistinto da una matrice rettangolare con l’as-
sociazione di un grappolo d’uva e di un caduceo, alla guida del quale fu preceduto da Imas e da Midas 
(cfr. FINKIELSZTEJN, Chronologie cit., pp. 131-135, con un quadro sui diversi eponimi e timbri secondari 
associati).

7 Si tratta di un atelier familiare (il padre Damokras e i figli Hippokrates e Aristokles) all’interno di 
una dinastia di fabbricanti, attivo sia a Rodi sia a Cnido (cfr. V. GRACE, The Middle Stoa Dated by Amphora 
Stamps, «Hesperia», 54 [1985], pp. 9-13; FINKIELSZTEJN, Chronologie cit., pp. 113-114; M. GARCÍA SANCHEZ, 
Famille, propriété et timbres amphoriques dans le droit grec ancien: le cas des fabricants rhodiens, in Analyses 
et exploitation des timbres amphoriques grecs cit., pp. 212-214).

8 Sul produttore, associato a quattro eponimi degli anni 117, 116, 114 e 113 a.C., si rimanda a MARAN-
GOU, RAPTOU, BADOUD, La contribution cit. p. 301 n. AR22 (esemplare con il tirso).

9 Cfr. BADOUD, Le temps de Rhodes cit., pp. 173-174 n. A37, con soluzione del problema della doppia 
cronologia della fonte epigrafica e dei timbri anforici. 

10 Cfr. FINKIELSZTEJN, Chronologie cit., p. 195 tab. 21 e BADOUD, Le temps de Rhodes cit., pp. 143 e 258. 
11 Così in BADOUD, Le temps de Rhodes cit., p. 258, sulla base dell’associazione con il mese intercalare. 

Lo stesso eponimo figura su un bollo di Ancona, associato al fabbricante Philon (nn. 44-45).

.
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Nei bolli suasani il nome del mese compare sempre in associazione al nome 
del magistrato eponimo (Leontidas, Thersandros, Teisamenos):  (n. 6), cor-
rispondente ad aprile/maggio del calendario giuliano, l’intercalare Panamos deu-
teros (n. 8), che veniva inserito dopo il mese omonimo (Panamos, corrispondente 
a luglio/agosto) a metà dell’anno ufficiale ma alla fine dell’anno eponimico12, il 
comunissimo  (n. 11), equivalente a giugno/luglio del calendario giulia-
no,  (n. 13), vale a dire marzo/aprile del calendario giuliano. Si conferma 
l’ipotesi che la realizzazione di questi contenitori fosse massimamente concentrata 
nei periodi dell’anno a basso indice di precipitazioni, per facilitare l’essicazione 
degli stessi nelle fasi produttive13. 

Questi esemplari vanno ad aggiungersi agli altri già noti nell’area del futuro 
municipio di Suasa, non tutti ben leggibili e neppure pienamente inquadrabili cro-
nologicamente: in un paio di casi (nn. 4, 9) l’autopsia effettuata in occasione della 
presente revisione ha consentito di fornire una edizione migliorativa degli stessi. 

Dalla domus dei Coiedii, in particolare, provengono tre bolli, tutti dalla Casa 
del primo stile14. Il primo (n. 9), genericamente datato nell’ambito del II sec. a.C. dai 
primi editori e ora spostato da Badoud nel VI-VII periodo (107 a.C.-età augustea), 
presenta una lettura incerta, dovuta allo stato lacunoso del bollo stesso per evidente 
scivolamento del signaculum nella fase dell’impressione (Fig. 12): si individuano trac-
ce di due lettere (due aste) e la sequenza [---] [---], che rimanderebbe a un 
nome del tipo , , ,  o simile, disposto intorno 
all’emblema della rosa rodia15. Dal momento che nelle iscrizioni di Lindos conosciamo 
un tale , sacerdote di Apollo nel 43 a.C. e sacerdote di Athena nel 
27 a.C.16, si propone di integrare il bollo in questione [ ] [  e di restitu-
ire un nuovo eponimo finora non attestato. Il secondo (n. 5), su anfora ora ritenuta di 
tipo sub-coo (Fig. 13), restituisce il nome di un fabbricante  al genitivo, attivo 
nel IV periodo (160-146 a.C.)17. Il terzo (n. 17), illeggibile e attualmente irreperibile, 
si sviluppa in modo circolare intorno alla medesima rosa. 

12 Sulla posizione dell’anno intercalare si rimanda a BADOUD, Le temps de Rhodes cit., p. 19. 
13 Cfr. BADOUD, Le temps de Rhodes cit., 30.
14 Pubblicati da L. MAZZEO SARACINO, M. VERGARI, Bolli d’anfora greci e romani da Suasa, «Ocnus», 

5 (1997), pp. 151-156 e ripresi da A. GAMBERINI, Anfore, in Scavi di Suasa I. I reperti ceramici e vitrei dalla 
domus dei Coiedii (Studi e Scavi n.s., 39), a cura di L. Mazzeo Saracino, Bologna 2014, pp. 561-562.

15 L’autopsia ha consentito di ricondurre il tratto verticale dopo l’alpha a una sbrecciatura della matri-
ce piuttosto che a una lettera, che sarebbe oltretutto troppo vicina a quella precedente.

16 Cfr. C. BLINKENBERG, Lindos. Fouilles de l’acropole 1902-1914. II. Iscriptions, Berlin-Copenhague 
1941, nn. 1 (I, col. I), 346 (l. 131), 378 (b, l. 1). Per la cronologia cfr. BADOUD, Le temps de Rhodes cit., p. 262.

17 Sul fabbricante Hermias e sulla sua produzione si rimanda a MAZZEO SARACINO, VERGARI, Bolli 
d’anfora cit., p. 153.
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Fig. 12. Il bollo n. 9.



43BOLLI RODII DA SVASA

Fig. 13. Il bollo n. 5.

Nell’area del Foro sono stati ritrovati quattro bolli18, due dei quali esposti nel 
Museo civico archeologico “A. Casagrande” di Castelleone di Suasa. Il primo (n. 12) 
è disposto entro un cartiglio rettangolare e menziona il fabbricante Philostephanos 
(Fig. 14), inquadrabile nei primi due decenni del I sec. a.C.19. Il secondo (n. 4), inedi-
to, conserva un nome seguito dal mese Panamos, disposto in forma circolare intorno 
all’emblema della rosa rodia (Fig. 15): le lettere rimaste + , la seconda 
delle quali evidenzia un problema di incisione della matrice, che ne rende anomala la 
forma, rimandano all’eponimo del 154 a.C. [ ] , attestato su altri bolli in asso-
ciazione ai mesi di Agrianios, Dalios, Panamos, Sminthios e Thesmophorios20. 

18 Gli esemplari sono citati, senza lettura, da GAMBERINI, Anfore cit., p. 561 nota 62: dei cinque pezzi 
elencati uno (99/3825) è in realtà privo di bollo, due risultano attualmente irreperibili.

19 Cfr. G. ASSENTI, G. ROVERSI, Considerazioni cronologiche sui reperti ceramici delle fasi di età repubbli-
cana, in Archeologia nella valle del Cesano da Suasa a Santa Maria in Portuno, Atti del Convegno per i venti 
anni di ricerche dell’Università di Bologna (Castelleone di Suasa, Corinaldo, San Lorenzo in Campo 18-19 
dicembre 2008), a cura di E. Giorgi, G. Lepore, Bologna 2010, p. 257, fig. 2, 18.

20 Sull’eponimo cfr. FINKIELSZTEJN, Chronologie cit., pp. 130, 193 e BADOUD, Le temps de Rhodes cit., 
p. 258. Esemplari da Rodi in G.G. PORRO, Bolli d’anfore rodie del Museo Nazionale Romano, «ASAA», 2 
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Fig. 14. Il bollo n. 12.

(1916), p. 114 n. 58, tutti con lettere apicate, ma uno solo di forma circolare intorno alla rosa; IG XII 1, 
1114, fra i quali cinque di forma circolare intorno alla rosa rodia. Si segnalano inoltre esemplari da Lesbo 
(IG XII 2, 589, di forma circolare intorno alla rosa) e da Neapolis nella Scythia (J.P. ZAJCEV, Rhodian Chro-
nology and the Amphora Stamps from Scythian Neapolis, in Analyse et exploitation des timbres amphoriques 
grecs cit., p. 350). Lo stesso eponimo ricorre in un bollo da Ancona, associato al fabbricante Diokleia (nn. 
32-33).
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Fig. 15. Il bollo n. 4.



46 SIMONA ANTOLINI

La maggior parte degli esemplari suasani proviene da contesti funerari, anche se 
soltanto uno (n. 7) dall’interno di una tomba. Il fatto che tali prodotti siano presenti 
nelle sepolture, con una concentrazione massima in Italia, nell’ambito del Mediter-
raneo occidentale, non credo indichi necessariamente un uso cultuale del vino rodio 
in connessione con le libagioni e con le pratiche legate alla sepoltura, come è stato 
ipotizzato per la necropoli di Ancona21, tanto più in considerazione del fatto che non 
possediamo alcun riscontro di fonte per affermare una funzione particolare del vino 
greco nel rituale funerario. 

La presenza di tali contenitori nelle sepolture può più verosimilmente rispondere 
a una mera defunzionalizzazione dell’oggetto e costituire semplicemente un indicato-
re di lusso nei corredi, in connessione con la comparsa di materiali di pregio importati 
dal Mediterraneo orientale in seno a una comunità mercantile agiata, che nella propria 
autorappresentazione funeraria si ispirava a modelli tardo-ellenistici. Questa interpre-
tazione trova conferma anche nel mondo daunio, dove la presenza di anfore rodie si 
accompagna a quella di altri materiali di alto livello artistico e di prodotti agricoli di 
pregio, come l’olio di Brindisi e della Tripolitania22, e rimanda all’affermazione econo-
mica di una élite in grado di elevarsi dal ristretto contesto regionale e di inserirsi in un 
sistema commerciale mediterraneo.

La presenza di questi materiali in area medio e alto-adriatica, in particolare, ha 
offerto nel tempo diversi spunti di riflessione in relazione al commercio e alla diffu-
sione del vino greco, che doveva essere considerato, per l’appunto, un prodotto di 
lusso, destinato a un mercato particolare e ristretto23: un dato importante è la loro 
concentrazione nel II sec. a.C., pienamente confermata ora anche dai nuovi esemplari 
suasani, che consente di fissare a questi anni il momento di massimo arrivo di prodotti 
rodii nella penisola. 

Lo studio dei bolli del porto di Ancona, inoltre, condotto da Silvia Maria Ma-
rengo, ha evidenziato la loro diffusione dall’area adriatica costiera verso l’interno e 
la funzione svolta da Ancona come centro di smistamento e irradiamento di prodotti 
greci, nonché il suo ruolo di cerniera tra le vie di comunicazione marittima e quelle 

21 Cfr. F. COLIVICCHI, La necropoli di Ancona (IV-I sec. a.C.). Una comunità italica fra ellenismo e 
romanizzazione, Napoli 2002, pp. 421-425 e F. COLIVICCHI, Funerary Ritual and Cultural Identity in the Ne-
cropolis of Ancona, in Ancona greca e romana e il suo porto: contributi di studio, Ancona 2015, pp. 70-71, che 
mette in relazione le anfore rodie sia con il banchetto funerario, al quale il defunto si riteneva partecipasse 
attivamente, sia con l’iniziazione dionisiaca. L’ipotesi, in parte condivisa da V. PORCHEDDU, Un’anfora rodia 
per l’aldilà: oggetto simbolico o prodotto ‘di lusso’?, «ASAA», XCI, s. III, 13 (2013), pp. 371-374, si basa sui 
tempi e modi di collocazione dei contenitori nell’ambito delle sepolture, sul fatto che molte anfore fossero 
vuote o quasi vuote al momento della deposizione, sulla presenza in alcune di esse di polvere rossastra e di 
vernice rossa, tutti elementi che indicherebbero rituali compiuti presso la tomba. Nel caso della necropoli di 
Ancona, è stata proposta la deposizione all’interno della tomba per l’anfora recante il bollo qui al n. 29, sulla 
base della identificazione con l’anfora “con bolli a lettere greche impresse sulle anse” e “con tracce della 
sostanza che conteneva” secondo la descrizione di C. CIAVARINI, «NotSc», (1888), p. 489: cfr. COLIVICCHI, 
La necropoli cit., p. 249.

22 Cfr. PORCHEDDU, Un’anfora cit., pp. 374-375.
23 Cfr. G. PACI, Contatti e scambi adriatici in età romana attraverso le più recenti acquisizioni epigrafiche 

in territorio marchigiano, «Bollettino di archeologia on line», F / F9 / 2 (2010), p. 8 (www.archeologia.
beniculturali.it/pages/pubblicazioni.html).
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terrestri24. Per quanto riguarda i nuovi esemplari presentati in questa sede, in parti-
colare, due bolli suasani (nn. 4 e 11) e uno di Pievefavera (n. 51) trovano riscontro in 
tre dalla necropoli di Ancona (nn. 32, 44 e 25) per la menzione degli stessi eponimi 
(Gorgon, Teisamenos e Aristanax), anche se l’assenza della edizione nel riferimen-
to di Nathan Badoud non ne consente l’esatta identificazione, e sembrano pertanto 
confermare la proposta avanzata; inoltre la presenza di Damokrates, padre di Hip-
pokrates, su un’ansa da una tomba di via Goito risalente alla prima metà del II sec. 
a.C. (n. 40)25, rimanda alla commercializzazione di oggetti dello stesso atelier. Non 
bisogna peraltro trascurare il carattere minimale dei ritrovamenti rispetto al materia-
le in circolazione, che potrebbe ridurre la consistenza di confronti puntuali e alterare 
il quadro complessivo.

Ampliando lo sguardo alla regione marchigiana, un nuovo bollo (n. 55) proviene 
da Pievefavera, frazione del comune di Caldarola (MC), dove i rinvenimenti di su-
perficie e le ricerche condotte dalla Soprintendenza archeologica hanno consentito di 
collocare un insediamento fra il III sec. a.C. e la prima età imperiale26: si tratta di un 
esemplare di provenienza sporadica (Fig. 16), che restituisce il nome del fabbricante 
Arataios, non altrimenti attestato nell’epigrafia rodia ma noto in timbri anforici di II-I 
sec. a.C. ad Atene e a Delo27. 

24 Sul porto di Ancona cfr. G. PACI, Ancona e il suo porto: gli scavi 1998-2002 e le nuove conoscenze, 
in Il Mediterraneo e la storia III. Documentando città portuali – Documenting Port cities. Atti del Convegno 
internazionale (Capri, 9-11 maggio 2019), a cura di L. Chioffi, M. Kajava, S. Örmä, Roma 2021, pp. 125-136, 
con bibliografia di riferimento.

25 Cfr. F. CORDANO, I bolli rodii di Ancona, «Picus», XII-XIII (1992-1993), pp. 189-190 n. 1, con 
proposta di datazione del bollo agli anni 188-183 a.C. sulla base dell’associazione con l’eponimo, che FIN-
KIELSZTEJN, Chronologie cit., p. 192 tab. 19 sposta agli anni 172-170 a.C., BADOUD, Le temps de Rhodes cit., 
p. 257 al 172 a.C.

26 La bibliografia essenziale sul sito è raccolta in S.M. MARENGO, Caldarola (MC), «Picus», X (1990), 
pp. 266-269. Tutti i materiali, che rimandano a un contesto santuariale e a una villa romana, sono in corso di 
studio e di prossima pubblicazione da parte di una équipe coordinata dalla scrivente, dal Prof. Gianfranco 
Paci e dalla Prof.ssa Silvia Maria Marengo: due graffiti su ceramica a v.n. sono stati preliminarmente pub-
blicati da S.M. MARENGO, Graffiti su ceramica a vernice nera da Pievefavera, in XI Congresso Internazionale 
di Epigrafia Greca e Latina (Roma, 18-24 settembre 1997), Roma 1999, pp. 777-782 e da G. PACI, A Matelica 
si parlava umbro, «Picus», XXXII (2012), pp. 45-50.

27 Cfr. LGNP I (1987), p. 56; N. BADOUD, D. DANA, L’onomastique des fabricants d’amphores rhodi-
ennes, in Analyse et exploitation cit., p. 175. Ringrazio il Dott. Tommaso Casci Ceccacci e la Dott.ssa Valeria 
Tubaldi (Soprintendenza Archeologia Arte Beni Culturali delle Marche) per aver favorito la ricerca del 
pezzo nel deposito dell’Antiquarium di Pievefavera, la geometra Lucia Rossi (Ufficio Tecnico del Comune 
di Caldarola) per il prezioso aiuto. 
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Fig. 16. Il bollo n. 55.

I nuovi esemplari vanno ad arricchire notevolmente il quadro regionale (Tab. 1), 
dal quale risulta che i bolli, quasi tutti databili nel II sec. a.C., sono concentrati nell’a-
ger Gallicus in un’area strettamente collegata ad Ancona (Sena Gallica e la praefectura 
dove sorgerà poi il municipio di Suasa, nelle valli del Misa e del Cesano)28 e nel Piceno 
nella fascia intervalliva che si estende dal Chienti (S. Lucia di Morrovalle, nell’ager 
della futura Pausulae, Pollentia/Urbs Salvia nella contigua valle del Fiastra, e in area 
pedemontana più interna Pievefavera, nell’ager del successivo municipio di Tolenti-
num, lungo la strada che attraverso il valico di Fiastra congiungeva la praefectura di 

28 Ancona: CORDANO, I bolli rodii cit.; COLIVICCHI, La necropoli cit., pp. 210-211; pp. 249-250 n. 36.3; 
p. 271 n. 44.4; p. 306 n. 49.4; MARENGO, PACI, Per la circolazione cit., pp. 321-322, Vanvitelli nn. 1-6. Sena 
Gallica: S. STEFANINI, Rinvenimenti ceramici da Sena Gallica, «Picus», XIV-XV (1994-1995), p. 43 n. 9. 
Suasa: MAZZEO SARACINO, VERGARI, Bolli d’anfora cit., pp. 151-156; ASSENTI, ROVERSI, Considerazioni crono-
logiche cit., fig. 2, 18; GAMBERINI, Anfore cit., p. 561 nota 62; ANTOLINI, Dati epigrafici cit.
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Plestia e la colonia latina di Firmum Picenum)29 al Tronto (Asculum Picenum, nell’ager 
della quale doveva ricadere anche Montalto Marche sull’Aso, e il territorio del futuro 
municipio Falerio Picenus sul Tenna)30, lungo il percorso della viabilità principale rap-
presentata dalla Salaria Gallica. 

Inoltre dagli ultimi dati si delinea un quadro che lega i prodotti rodii alla presen-
za di coloni e che in particolare fa ritenere la diffusione e il consumo del vino greco 
un portato della civiltà romana31: si tratta chiaramente di una fase avanzata della ro-
manizzazione, che in area medioadriatica nel II sec. a.C. trova un concreto riscontro 
nell’articolazione del territorio in praefecturae e nella installazione di colonie romane 
di nuovo tipo nel primo trentennio del secolo, di colonie graccane successivamente, 
con la presenza di cittadini provenienti da varie contrade dell’Italia peninsulare32. Ad 
essi vanno peraltro ricondotti tutti quei prodotti a vernice nera iscritta che sono da 
ritenersi il fossile guida della romanizzazione e che spesso recano anche la testimo-
nianza epigrafica dei nuovi abitanti33.

29 Pausulae: S. FINOCCHI, D. RUSSO, Il fanum Apollinis e lo scavo presso Borgo Santa Lucia a Morrovalle 
(MC), in Archeologia preventiva e grandi opere. Il gasdotto San Marco – Recanati tra le valli del Chienti e del 
Potenza, a cura di S. Finocchi, I. Piermarini, Trevi 2020, pp. 112-113; 123. Il bollo, impresso sull’ansa in 
forma incompleta, doveva essere su tre linee e menzionare l’eponimo Aristanax II, sacerdote di Helios nel 
112 a.C. (cfr. BADOUD, Le temps de Rhodes cit., p. 259); bolli analoghi, con la medesima disposizione del 
testo nel cartiglio e la menzione dello stesso mese, in I.M. AKAMATIS,      

  .  1980-1987.     , Athens 2000, nn. P68-P69 (da 
Pella, Macedonia), SEG XLIV, 1285, 3 (Nea Paphos, Cipro), SB I 3226 (Alexandria, Egitto). Urbs Salvia: S. 
FORTI, Bolli di anfore rodie da Urbs Salvia, «Picus», XXVI (2006), pp. 357-366. Il bollo n. 2, presentando le 
lettere orientate verso l’esterno, si colloca più precisamente nella prima metà del II sec. a.C., dal momento 
che l’orientamento verso l’interno diventa sistematico a partire da Thersandros, databile nel periodo Va 
(145-133 a.C.): cfr. FINKIELSZTEJN, Chronologie cit., pp. 117 e 155 tab. 12.1 per il suo inquadramento cro-
nologico. Lo stesso eponimo compare in un bollo di Ancona, associato al produttore Eirenaios (nn. 25-26).

30 Asculum Picenum: S.M. MARENGO, Nuovi bolli rodii dalle Marche, «Picus», XX (2000), pp. 313-314 
n. 2; pp. 315-318 n. 3a-c. Falerio Picenus: MARENGO, Nuovi bolli cit., pp. 312-313 n. 1.

31 Così MARENGO, PACI, Per la circolazione cit., pp. 314-316 e BUONOPANE, CORTI, Commerci ellenistici 
cit., pp. 187-189, con ulteriori stringenti argomentazioni per l’area cispadana. 

32 Sul sistema delle praefecturae, costituite all’indomani della conquista del territorio nel III sec. a.C. 
per il controllo dell’ager Romanus, e sull’esito di questo sistema amministrativo nella successiva municipa-
lizzazione del I sec. a.C., si rimanda a G. PACI, Dalla prefettura al municipio nell’agro Gallico e Piceno, in Los 
orígines de la ciudad en el Noroeste Hispánico. Actas del Congreso Internacional (Lugo, 15-18 de Mayo 1996), 
a cura di A. Rodríguez Colmenero, Lugo 1998, pp. 55-46 (riedito in G. PACI, Ricerche di storia e di epigrafia 
romana delle Marche [Ichnia, 11], Tivoli 2008, pp. 423-435); sulla colonizzazione del versante adriatico 
dell’Italia centrale nel II sec. a.C., che vede la fondazione delle colonie romane di Pisaurum e Potentia nel 
184 a.C., di Auximum, Pollentia/Urbs Salvia e probabilmente Aesis, si veda G. PACI, La politica coloniaria di 
Roma nell’agro Gallico e nel Piceno nel II sec. a.C. e in particolare in età graccana, in AdriAtlaset l’histoire de 
l’espace adriatique du VIe s. a.C. au VIIIe s. p.C. Actes du colloque international (Rome, 4-6 novembre 2013), 
a cura di Y. Marion, F. Tassaux, Bordeaux 2015, pp. 161-175, con particolare attenzione al caso ausimate 
alle pp. 168-171. Per Auximum si veda ora anche S.M. MARENGO, Graffito su ceramica da Auximum (regio 
V Italiae), in Colonie e municipi nell’era digitale. Documentazione epigrafica per la conoscenza delle città 
antiche. Atti del Convegno di studi (Macerata, 10-12 dicembre 2015) (Ichnia, 14), a cura di S. Antolini, S.M. 
Marengo, G. Paci, Tivoli 2017, pp. 358-359, per Urbs Salvia cfr. G. PACI, La nascita della colonia romana di 
Urbisaglia, in Hoc quoque laboris praemium. Scritti in onore di Gino Bandelli, a cura di M. Chiabà, Trieste 
2014, pp. 415-429, per Aesis G. PACI, Ancora sulla colonia Aesis, «Picus», XLII (2022), pp. 249-265. 

33 Sul ruolo della diffusione di questa classe ceramica nelle Marche e sul peso della scrittura nella indi-
viduazione della presenza dei coloni nel territorio si rimanda alle riflessioni di MARENGO, Graffito su cerami-
ca cit., pp. 359-360, con bibliografia di riferimento. Per il comparto plestino-camerinese un aggiornamento 
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Tornando a Suasa, nell’ambito di questo discorso la concentrazione dei bolli in 
età graccana potrebbe spingere verso l’individuazione di un momento privilegiato di 
“colonizzazione” in questo periodo storico, un momento che si è rivelato particolar-
mente dinamico nel territorio e che dovette coinvolgere l’agro Gallico e Piceno in 
maniera molto più sistematica e capillare di quanto non risulti dalle fonti a noi per-
venute, soprattutto alla luce della grande disponibilità di agro pubblico nella regione 
solo parzialmente occupata fino a quel momento, della massiccia “aggressione”, con 
colonie e assegnazioni viritane, nella successiva età triumvirale e augustea, e soprattut-
to dell’imprecisione e poca attendibilità delle fonti letterarie34. 

L’individuazione della colonia di fine II sec. a.C. (Pollentia) precedente quella 
di età augusteo-tiberiana di Urbs Salvia, grazie al ritrovamento di Fasti consolari con 
associati i nomi dei magistrati municipali (praetores)35, ha offerto infatti l’occasione 
per rimeditare sulla politica agraria e coloniaria dei Gracchi in questo territorio e per 
definire le linee di un progetto che ora assume proporzioni più rilevanti e apre a nuovi 
spunti di riflessione. Gli interventi graccani in particolare, destinati ad alleggerire la 
pressione demografica del proletariato urbano e a ripristinare il ceto dei piccoli pro-
prietari terrieri, rimandano con Tiberio a operazioni di recupero di agro pubblico oc-
cupato abusivamente da privati, che dovettero essere assegnate viritim a nuovi coloni, 
con Gaio a vere e proprie nuove deduzioni coloniarie. 

La concentrazione di bolli rodii a Suasa in questo scorcio di tempo potrebbe 
pertanto suggerire una nuova fase nello sviluppo amministrativo di quello che sarà il 
futuro municipio, alla quale rimandano le tracce di frequentazione e di occupazione 
individuate dalle indagini archeologiche sul terreno e genericamente attribuite alla 
realtà della praefectura organizzata all’indomani della conquista dell’agro Gallico36: in 
particolare la datazione al pieno II sec. a.C. della seconda fase edilizia, che succedette 
a quella iniziale del III sec. a.C. e che comportò un significativo cambiamento dell’im-
pianto urbano e una riorganizzazione del territorio, rende attrattiva questa ipotesi di 
lavoro. Aspetti che solo il prosieguo della ricerca e l’acquisizione di nuovi dati potran-
no illuminare e chiarire.

significativo è ora quello di L. BRECCIAROLI TABORELLI, S.M. MARENGO, G. PACI, L’area plestino-camerte in età 
mediorepubblicana. Ceramica e storia tra Tirreno e Adriatico, «Picus», XLII (2022), pp. 9-118. 

34 Si pensi in primis a Velleio Patercolo (Vell. 1, 15, 3) per il caso di Auximum, che la presenza di II viri 
riporta al II sec. a.C.: sulla questione si rimanda al già citato PACI, La politica coloniaria cit., in part. p. 174.

35 Per l’edizione dei Fasti urbisalviensi si rimanda ora a G. PACI, I Fasti consolari di Urbisaglia, in 
Epigrafia e ordine senatorio, 30 anni dopo (Tituli, 10), a cura di M.L. Caldelli, G.L. Gregori, Roma 2014, 
pp. 25-38.

36 Sulle fasi repubblicane precedenti l’istituzione del municipio di Suasa, che vengono fatte risalire per 
il III sec. a.C. a un conciliabulum civium Romanorum, per il II a.C. alla sede di una praefectura, si rimanda a 
GIORGI, Suasa: genesi e sviluppo cit., pp. 101-114, con bibliografia di riferimento: interessante il fatto che la 
seconda fase di sviluppo urbanistico individuata si collochi proprio a partire dalla metà del II sec. a.C., con 
la necropoli più antica ancorata fra la seconda metà dello stesso secolo e quello successivo.
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Tab. 1. Bolli rodii nelle regiones V e VI adriatica37

n. Città Contesto Bollo Tipologia/
Emblema

Datazione Bibliografia

1 Sena Gallica Scavo via Ar-
mellini (resti 
murari)

C i r c o l a r e /
Helios

132-124 a.C. S T E F A N I N I , 
Rinvenimenti 
cit., p. 43 n. 9; 
BADOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
132 n. 151 

2 Suasa Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

Rettangolare 123 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 6

3 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

Rettangola-
re/grappolo 
d’uva

Seconda metà 
II a.C.

A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 7

4 Scavo Foro C i r c o l a r e /
rosa

154 a.C. G A M B E R I N I , 
Anfore cit., p. 
561 nota 62

5 Scavo domus 
dei Coiedii

Rettangolare 158-147 a.C. MAZZEO SA-
RACINO, VER-
GARI, Bolli 
cit., n. 2

6 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

Rettangolare 131 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 8

7 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

C i r c o l a r e /
rosa

184-150 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 9

8 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

C i r c o l a r e /
Helios

127 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 10

9 Scavo domus 
dei Coiedii

[ ]
[

C i r c o l a r e /
rosa

107 a.C. – età 
augustea

MAZZEO SA-
RACINO, VER-
GARI, Bolli 
cit., n. 1; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
132 n. 152

10 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

o
Rettangolare/ 
tirso

117-113 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 11

11 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

[
[ ]

Rettangolare 124 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 12

37 Dei bolli presentati da BADOUD, Bolli rodii cit., pp. 130-132 tav. 1 vengono dati solo i nomi del 
fabbricante e dell’eponimo, ma non l’edizione del testo. 

.

.

.

. .

.

. .

.
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12 Scavo Foro 
(area sacra re-
pubblicana)

( )
Rettangolare/
erma

100-80 a.C. ASSENTI, RO-
VERSI, Con-
s i d e r a z i o n i 
cronologiche 
cit., p. 257, 
fig. 2.18

13 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

[
]

Rettangolare 184-131 a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 13

14 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

Rettangolare II a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 14

15 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

C i r c o l a r e /
Helios

Fine II a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 15

16 Scavo Necro-
poli orientale 
(area nord)

Rettangolare II a.C. A N T O L I N I , 
Dati epigrafici 
cit., n. 16

17 Scavo domus 
dei Coiedii

Illeggibile C i r c o l a r e /
rosa

MAZZEO SA-
RACINO, VER-
GARI, Bolli 
cit., n. 3; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
132 n. 153

18 Scavo Foro Illeggibile Rettangolare G A M B E R I N I , 
Anfore cit., p. 
561 nota 62

19 Scavo Foro Illeggibile C i r c o l a r e /
rosa

G A M B E R I N I , 
Anfore cit., p. 
561 nota 62

20 Ancona Scavo Vanvi-
telli (porto)

Rettangolare M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 322, 
Vanvitelli n. 
5; BADOUD, 
Bolli rodii 
cit., p. 130 
n. 24

21 Scavo Vanvi-
telli (porto)

Rettangolare M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 322, 
Vanvitelli n. 6

22 Scavo Vanvi-
telli (porto)

[ Rettangolare 107 a.C. – età 
augustea

M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 322, 
Vanvitelli n. 
4; BADOUD, 
Bolli rodii 
cit., p. 130 
n. 23
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23

24

Tomba piazza 
Cavour

a) 

b)

a) Rettango-
lare

b) Rettango-
lare

145-108 a.C. CO L I V I C C H I , 
La necropo-
li cit., pp. 
2 1 0 - 2 1 1 
PORCHEDDU, 
U n ’ a n f o r a 
cit., p. 373

25

26

Necropoli a) 

b) 

112 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii, cit., p. 
130 nn. 18-19

27

28

Necropoli a) 

b) 

165 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 6-7

29

30 

Tomba pres-
so Ospedale 
civile

a) 

b) [ ]

a) Rettango-
lare

b) Rettango-
lare/caduceo 
e grappolo

144 a.C. C O R D A N O , 
I bolli rodii 
cit., pp. 190-
192 n. 2; 
CO L I V I C C H I , 
La necropoli 
cit., pp. 133-
135 n. 17.3; 
PORCHEDDU, 
U n ’ a n f o r a 
cit., p. 372; 
BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 4-5

31 Scavo Vanvi-
telli (porto)

[ ] Rettangolare 154-138 a.C. M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 322, 
Vanvitelli n. 
2; BADOUD, 
Bolli rodii 
cit., p. 130 
n. 21

32

33

Necropoli a) 

b) 

154 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 14-15

34 Tomba Colle 
Cardeto 

a) 

b) 

a) Rettango-
lare/caduceo

b) Rettango-
lare

CO L I V I C C H I , 
La necropoli 
cit., pp. 249-
250 n. 36.3

35 Tomba pres-
so Ospedale 

Rettangolare 160-153 a.C. CORDANO, I 
bolli rodii cit., 
pp. 192-193 
n. 3
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36 Scavo Vanvi-
telli (porto)

Rettangolare 158-147 a.C. M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 322, 
Vanvitelli n. 
3; BADOUD, 
Bolli rodii 
cit., p. 130 
n. 22

37

38

Necropoli a) 

b) 

130 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 8-9

39

40 

Tomba via 
Goito

a) 

b) 

a) Circolare/
rosa

b) Circolare/
rosa

172 a.C. C O R D A N O , 
I bolli rodii 
cit., pp. 180-
190 n. 1; 
CO L I V I C C H I , 
La necropoli 
cit., pp. 114-
115 n. 12.3; 
PORCHEDDU, 
U n ’ a n f o r a 
cit., p. 372; 
BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 2-3

41

42

Necropoli a) 

b) 

210 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 10-11

43 Scavo Vanvi-
telli (porto)

Rettangolare 148 a.C. M A R E N G O , 
PACI, Per la 
circolazione 
cit., p. 321, 
Vanvitelli n. 
1; BADOUD, 
Bolli rodii cit., 
p. 130 n. 20

44

45

Necropoli a) 

b) 

124 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 16-17

46

47

Necropoli a) 

b) 

145 a.C. BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
130 nn. 12-13

48

49

Tomba Colle 
Cardeto

a) Illeggibile

b) Illeggibile

a) Circolare/
rosa

b) Circolare

CO L I V I C C H I , 
La necro-
poli cit., p. 
306 n. 49.4; 
PORCHEDDU, 
Un’anfora cit., 
pp. 372-373
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50 Tomba Colle 
Cardeto 

Illeggibile Rettangolare CO L I V I C C H I , 
La necro-
poli cit., p. 
271 n. 44.4; 
PORCHEDDU, 
U n ’ a n f o r a 
cit., p. 373

51 Morrovalle
(Pausulae)

Scavo area 
produttiva e 
santuariale

[ / Rettangolare 112 a.C. F I N O C C H I , 
RUSSO, Il fa-
num Apolli-
nis cit., pp. 
112-113, 123

52 Pollentia/
Urbs Salvia

Scavo tem-
p io -c r ip to -
portico

[ Rettangolare 196-182 a.C. FORTI, Bolli 
di anfore cit., 
pp. 361-362 
n. 3; BADOUD, 
Bolli rodii cit., 
p. 132 n. 156

53 Scavo tem-
p io -c r ip to -
portico

[ ] Rettangolare 107-86 a.C. FORTI, Bolli 
di anfore cit., 
pp. 358-359 
n. 1; BADOUD, 
Bolli rodii 
cit., p. 132 n. 
154

54 Scavo tem-
p io -c r ip to -
portico

C i r c o l a r e /
rosa

Prima metà II 
a.C.

FORTI, Bolli 
di anfore cit., 
pp. 359-360 
n. 2; BADOUD, 
Bolli rodii cit., 
p. 132 n. 155

55 Pievefavera
(Tolentinum)

Sporadico Rettangolare II-I a.C. Inedito

56 Falerio Pice-
nus

Sporadico

[ ]

Rettangolare 113 a.C. M A R E N G O , 
Nuovi bolli 
cit., pp. 312-
313 n. 1; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
131 n. 128

57 Asculum Pice-
num

Scavo piazza 
Roma

[ Rettangolare 116 a.C. M A R E N G O , 
Nuovi bolli 
cit., pp. 315-
316 n. 3a; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
131 n. 95

58 Scavo piazza 
Roma

[ ] Rettangolare 107-96 a.C. M A R E N G O , 
Nuovi bolli 
cit., pp. 315-
317 n. 3c; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
131 n. 97
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59 Scavo piazza 
Roma

[ Rettangolare 107-86 a.C. M A R E N G O , 
Nuovi bolli 
cit., pp. 315-
316 n. 3b; 
BADOUD, Bol-
li rodii cit., p. 
131 n. 96

60 M o n t a l -
to Marche 
(Asculum Pi-
cenum)

Sporadico [ Rettangolare 146-130 a.C. M A R E N G O , 
Nuovi bolli 
cit., pp. 313-
314 n. 2; BA-
DOUD, Bolli 
rodii cit., p. 
132 n. 141




